
 
 
 

Determinazione del dirigente del Servizio 

Progettazione ed Esecuzione Interventi Viabilità III 

 

                               n.   25 – 11905/2015 

 

 
OGGETTO: CAUSA AVANTI IL TRIBUNALE DI TORINO DELLA CASTALDO S.P.A. IN 

RELAZIONE A N. 3 APPALTI DI LAVORI SULLA VIABILITA’ PROVINCIALE. (R.G. N. 13116/2014). 

ATTRIBUZIONE INCARICO CTP ALL’ING. VALTER RIPAMONTI.   

(U.S. EURO 3.172,00=). 

 

Il Dirigente 
 

Premesso che: 

 

- con atto di citazione avanti il Tribunale di Torino, notificato il 23.4.2014, la Castaldo s.p.a. ha 

convenuto in giudizio la Provincia di Torino al fine di ottenere la condanna dell’Amministrazione 

al pagamento della somma complessiva di euro 376.359,15, oltre accessori, con riferimento a tre 

appalti di lavori eseguiti dall’Impresa medesima e riguardanti, rispettivamente, l’adeguamento 

funzionale della ex S.S. 24 - tratto Caselette-Borgone di Susa, la ricostruzione del ponte sul 

Torrente Chiusella e la sistemazione del corpo stradale lungo la S.P. 77 di Pavone C.se ed il 

consolidamento strutturale del viadotto al km. 8+900 sulla S.R. 10; 

 

- in particolare, la Società attrice chiede il riconoscimento di maggiori oneri iscritti a riserva nonché 

il risarcimento di danni conseguenti ad asseriti ritardi della stazione appaltante nell’emissione dei 

certificati di collaudo;  

 

- le riserve iscritte sui certificati di collaudo dei predetti primi due appalti sono state considerate 

del tutto infondate e non accoglibili dal collaudatore e dal RUP;  

 

Evidenziato come i tempi necessari all’emissione dei certificati di collaudo in discorso non 

siano dipesi da inerzia o negligenza dell’Amministrazione nella conduzione delle operazioni di 

collaudo, bensì essenzialmente dalla necessità di definire i contenziosi pendenti sugli stati finali, 

mediante sottoscrizione di specifici accordi bonari; 

 

Ravvisata in ogni caso la necessità di contestare la quantificazione dei danni nella misura 

richiesta dalla Società attrice, in quanto computata sulla base di presupposti erronei e comunque 

non supportata da idonea documentazione; 

 
Rilevato che: 

 

 - con deliberazione della G.P. n. 335 – 16759/2014 è stata autorizzata la costituzione e resistenza in 

giudizio della Provincia di Torino nella causa di cui all’oggetto, proposta dalla Castaldo s.p.a. 

avanti il Tribunale di Torino, demandando il patrocinio, con poteri anche disgiunti, agli Avvocati 

dell’Avvocatura dell’Ente;  

 



 
 
- in corso di giudizio, il Giudice, ravvisando l’opportunità di disporre consulenza tecnica sulle 

questioni oggetto di causa, ha nominato il C.T.U., fissando per il giuramento e per l’indicazione dei 

consulenti tecnici di parte l’udienza del 06.05.2015; 

  

Con decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 96-9220/2015 del 21.04.2015 

è stato nominato l’ing. Valter Ripamonti quale consulente tecnico di parte per l’attività prevista per 

il primo grado di giudizio per l’importo di euro 3.172,00=; 

 

Ritenuto opportuno, stante la novità e complessità della materia trattata nonché il rilievo 

degli interessi coinvolti, affidare l’incarico di consulente tecnico di parte, al dott. ing. Valter 

Ripamonti, professionista esperto negli aspetti tecnici oggetto d’indagine, con studio in Pinerolo, 

via Tessore n. 25, con un impegno di spesa massima, sulla base dell’attività al momento prevista 

per il primo grado di giudizio di Euro 3.172,00;  

 

Dato atto che sono ancora in corso i controlli sul possesso dei prescritti requisiti da parte 

dell’ing. Valter Ripamonti, pertanto la Città Metropolitana si riserva la facoltà di recesso nel caso in 

cui i predetti controlli dovessero dare esito negativo; 

 

Dato atto che il responsabile del procedimento è il dirigente del Servizio Progettazione ed 

Esecuzione Interventi Viabilità III, ing. Matteo Tizzani; 

 

Rilevato che la stipulazione del contratto verrà effettuata per via epistolare;  

 

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni dei comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di 

conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

Vista la L. n. 56/2014 che, all'art. 1 comma 16, prevede: "Il 1 gennaio 2015 le citta' 

metropolitane subentrano alle province omonime e succedono ad esse in tutti i rapporti attivi e 

passivi e ne esercitano le funzioni"; 

Visto l'art. 1 comma 16 della citata L. 56/2014 in base al quale, in attesa dell'entrata in vigore  

dello statuto della Citta' metropolitana, si applica lo Statuto della Provincia; 
 

Rilevato che, anche tenuto conto della data dell’udienza fissata il giorno 06.05.2015, si 

prevede di corrispondere la somma di cui al presente provvedimento nell’anno 2015; 

 

Rilevato che ai sensi dell’articolo 11 comma 16 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato 

con il D.Lgs.126/2014 , in caso di esercizio provvisorio nell’esercizio 2015, l’Ente è autorizzato ad  

applicare la disciplina contabile del 2014 (D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.);  

 

Dato atto che l’Ente opera nei primi mesi del 2015 in regime di “esercizio provvisorio” di  

cui all’articolo 163 comma 5 del D.Lgs.267/2000, così come modificato dall’articolo 74 del D.Lgs.  

118/2011, a sua volta modificato dal D.Lgs. 126/2014;  

 

Ritenuto pertanto necessario procedere all’applicazione della spesa in questione nel rispetto  

della “competenza finanziaria”, di cui al citato D.Lgs. 267/2000, prevedendo sin d’ora 

l’applicazione della spesa medesima sulla base della “ competenza finanziaria potenziata” di cui al  



 
 
richiamato D.Lgs. 118/2011;   

  

Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta  al Dirigente, ai 

sensi dell'art. 107  del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e dell'articolo 35 dello Statuto Provinciale; 

 

Visti gli articoli 41  e 44 dello Statuto Provinciale; 

 

Richiamato l'articolo 183 comma 7 del citato Testo Unico; 

 
DETERMINA 

 

1. di attribuire l’incarico di Consulente Tecnico di parte per la Città metropolitana di Torino, nella 

causa in oggetto, all’ing. Valter Ripamonti, con studio in Pinerolo, via Tessore n. 25, P.IVA 

01744100015;  
 

2. di applicare, ai sensi del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. la spesa di euro 3.172,00 al capitolo 12662 dei 

RR.PP. 2007, intervento 2060110 del Bilancio 2007 a fronte dell’impegno di spesa assunto con DGP 

1768-1472578 del 28/12/2007 (mov. rif. 1007180) previa riduzione dell’op. contabile n. 1420734 per 

l’importo di Euro 3.172,00; 

 

3. di applicare, ai sensi del D.Lgs 118/2011 la spesa di euro 3.172,00 al capitolo 12662 dei RR.PP. 

2007, intervento 2060110 DEL Bilancio 2007 a fronte dell’impegno di spesa assunto con DGP 1768-

1472578 del 28/12/2007 (mov. rif. 1007180) previa riduzione dell’op. contabile n. 1420734 per 

l’importo di Euro 3.172,00; 

 

4. di rinviare la registrazione, ai fini del D.Lgs. 118/2011, al provvedimento di riaccertamento 

straordinario dei residui secondo la seguente articolazione: op. n. 1434086 dell’importo di euro 

3.172,00, bilancio 2015;  

 

5. di dare atto che sono ancora in corso i controlli sul possesso dei prescritti requisiti da parte 

dell’ing. Valter Ripamonti, pertanto la Città Metropolitana si riserva la facoltà di recesso nel caso in 

cui i predetti controlli dovessero dare esito negativo e, pertanto, la Città Metropolitana di Torino si 

riserva di recedere dal presente affidamento, qualora non dovesse risultare in possesso anche di 

uno solo dei requisiti previsti dall’art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero 

dovesse risultare interdetto a qualsiasi titolo dal concludere contratti con la pubblica 

amministrazione; 

 

6. di dare atto che la stipulazione del contratto verrà effettuata per via epistolare;  

 
Torino,    28  /  04  / 2015                      

 
         Il Dirigente del Servizio 

            Ing. Matteo Tizzani 


